
    
Consulta per il Superamento dell Handicap 

del 
Comune di San Lazzaro di Savena   

Segreteria Consulta Comunale per il Superamento dell Handicap 
Habilandia  - Via Kennedy,  32   

tel. 051/6271648 - fax 051/6276490 
posta elettronica  p.boni@comune.sanlazzaro.bo.it 

Il giorno 15 dicembre 2007, alle ore 15, presso la Sala di Consiglio del Municipio, a seguito di 
convocazione del 23 novembre 2007, si è tenuta la riunione della Consulta per il superamento dell 
Handicap del Comune di San Lazzaro di Savena 
Sono presenti:  

Manfrinati Roberto 
D Abbiero Gabriella        ANFFAS ONLUS 
Adamo Maria         As.it.OI 
Angeloni Marcella 
Signani Gino 
 in rappresentanza di Angiolucci Patrizia                            U.S. ZINELLA C.S.I 
Azzo Ninfa 
Cannone Pasqualina 
Cerreta Enzo       U.N.I.VO.C. 
Demontis Giovanna 
Frabetti Pier Paolo      Insieme si può 
Ghedini Annalisa 
Grillini Angela 
Melfi Attilio 
Mengoli Emanuela 
Montesi Mauro      Ce.n.t.r. O. 21 
Orlandi Stasolla Giuseppina 
Persiani Giuseppe        ASPHI      
Pisani Vittoria        
Storani Francesco 
Turri Alberto  

E presente l Assessore alla Qualità della salute e alla diversabilità del Comune di San Lazzaro 
Maria Cristina Baldacci  

Il sig. Manfrinati introduce illustrando brevemente gli obiettivi della consulta, che deve diventare 
uno strumento per la diffusione di una cultura dell integrazione anche tra coloro che non vivono 
direttamente il problema. 
Passa poi al  primo punto sul fondo per la non autosufficienza.  
Afferma che qualche settimana fa ha avuto un incontro con il dott. Mingarelli che gli sembra sia 
stato molto utile, nel senso che ha riscontrato nel dott. Mingarelli  la voglia di collaborare con la 
consulta. 
Come la collega D

 

Abbiero anche egli si propone di porsi come obiettivi pochi punti, ma desidera 
vederli realizzati: quindi  dopo avere illustrato gli argomenti, farà una proposta affinché gli 
argomenti trattati vengano realizzati, come ad esempio le iniziative per il tempo libero dei giovani. 
Ritiene sia giusto che i Presidenti si facciano dare mandato dalla Consulta per fare incontri mensili 
anche con il dott. Mingarelli, costituendo una piccola commissione.     
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dott. Mingarelli: ( si riporta la registrazione dell intervento):

 
Come sapete io svolgo le funzioni di direttore dell area socio sanitaria che in questo momento 
comprende le funzioni delegate da parte dei Comuni sugli adulti con disabilità e delle aree minori e 
una parte dell area anziani, quindi diciamo che sono parte in causa e mi sento anche responsabile 
di ciò che in questa area viene fatto spero anche di buono; il sig. Manfrinati è stato abbastanza 
chiaro nella richiesta di essere interlocutore  rispetto alla Consulta ed informarla con precisione : 
credo che questa sia un aspettativa di tutti per conoscere le risorse che vengono messe a 
disposizione. 
Con alcuni di voi ci vediamo da diverso tempo, abbiamo condiviso molti limiti che speriamo di 
vedere sempre più superati, dove vengono prese le decisioni, spesso in ambiti che possono 
essere diversi, che non consentono la partecipazione degli attori in prima persona che sono le 
persone disabili e le loro famiglie. Spero non solo di dimostrarlo, credo sia molto importante 
riuscire a comunicare a 360° quando ci sono delle opportunità, perché ho sempre abbastanza 
condiviso che i servizi coinvolgono solo una parte di coloro che hanno le informazioni ed il rischio 
più grosso  è quello che interpretino la verità e credano di sapere quello che è opportuno e 
importante. Certamente i servizi spesso vedono uno spaccato molto ampio dei bisogni, però il 
rischio è che si facciano le scelte stando dietro la scrivania e si trascurino le cose che sono poco 
visibili perché non tutte le persone disabili si rivolgono ai servizi e quindi questo è già un dato e in 
più perché mettersi nei panni delle persone per quanto si dovrebbe farlo con una buona 
professionalità, non è sempre una cosa così immediata.  Allora c è la possibilità di condividere 
informazioni di servizio che ormai sempre di più devono essere comunicate; spero proprio ci sia la 
possibilità di fare  per esempio sul fondo per la non autosufficienza degli incontri periodici dando 
un informazione il più possibile capillare, perché da parte mia la responsabilità e la premura è 
questa, quella di fare se è possibile sempre capire che per quante risorse potranno esserci date, 
non saranno mai sufficienti per esaudire non solo i desideri ma anche i diritti. Come sempre  la 
nostra legislazione definisce molto bene i diritti, ma purtroppo i diritti hanno bisogno  non solo di un 
cambiamento culturale, ma anche di risorse. Quello che personalmente ritengo il più grosso 
problema, specialmente in un area apparentemente molto regolamentata come quella della 
disabilità, dove a volte c è confusione fra ciò che è competenza di uno o dell altro ed il diritto delle 
persone. 
Il rischio è che in una prima fase si facciano scelte in base alle richieste più che agli effettivi diritti 
delle persone. Chi lavora nei servizi deve assumersi la responsabilità di effettuare delle scelte sulla 
base degli effettivi bisogni. Siccome non voglio ripetere le cose che ho detto la volta scorsa sul 
fondo, ma sono disponibile a tornarci sopra, premetto che  non ci sono grandi novità, nel senso 
che il Distretto ha avuto una prima assegnazione di cui si è parlato la volta scorsa, ma ve ne sarà 
un altra per il 2008 ed è per quello che, come  diceva il sig. Manfrinati, può essere utile quando 
cominceranno ad arrivare i finanziamenti, essere informati,  attraverso la consulta o attraverso il 
tavolo dell area disabili, sulle priorità da prendere in considerazione. 
Mi permetto di esprimere quella che è stata fino ad adesso la priorità del primo finanziamento di 
cui la volta scorsa abbiamo fatto qualche accenno.  
La prima tranche, che ha destinato agli interventi per i disabili circa 450 mila euro, sembra una 
cifra alta, ma se immaginate che una persona che deve avere bisogno di una struttura di buona 
qualità ha un costo che si aggira attorno ai 65-70 mila euro l anno,  vi fate subito idea di quanto 
una cifra anche alta possa diventare  molto ridotta nel momento in cui i bisogni sono di una certa 
rilevanza. La riflessione che è stata condivisa con l assessore Maria Cristina Baldacci, è stata 
quella di interpretare le due grandi necessità che tutti i territori così come anche il nostro hanno in 
questo momento. I servizi si sono sviluppati in maniera eterogenea sul territorio e il Fondo deve 
essere destinato a tutti e 6 i Comuni, non solo a San Lazzaro, quindi ci sono disabili che in alcuni 
comuni hanno delle risposte e in altri comuni ne hanno altre e addirittura non ne hanno. Il primo 
obiettivo del fondo è fare in modo che ci sia equità fra le persone disabili e le loro famiglie che 
sono presenti nel territorio del Distretto quindi nei 6 Comuni. Il  secondo è definire delle priorità: la 
prima  è stata quella di dare risposta ai bisogni che sono ritenuti più importanti, ossia quelli delle 
persone con più gravi disabilità sia fisica che psichica che necessitano di cure molto 
personalizzate, intendendo con questo concetto un assistenza 24 ore su 24 da parte dei familiari. 
Nel nostro territorio ci sono 30 persone con problemi psichici che hanno bisogno continuamente di 
un familiare che si prende cura di loro e che nonostante questo sono in grossa difficoltà perché 
pongono problemi di comportamento e a volte anche di aggressività marcata. Questa è una priorità 
forse qualcuno sarà stupito che a queste persone si debba ancora dare qualcosa, ma la   
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necessità è reale. Quindi questa è stata la prima tematica a cui ci si è dedicati quando si sono 
individuati i bisogni semi scoperti, anche se le famiglie non chiedevano aiuto. E stata anche 
l occasione per avvicinare le famiglie . 
Abbiamo inoltre richiesto alle cooperative di qualificare maggiormente il loro personale e questo 
sta avvenendo: appena possibile saranno forniti dati precisi sul numero degli operatori si sono 
formati sul campo. 
Per le persone che hanno soprattutto disabilità fisica, la parola che raccoglie i loro bisogni è 
sostegno a una vita autonoma se non proprio indipendente ma certamente più autonoma, vale a 
dire non aver bisogno di chiedere continuamente e questo è un aspetto che non è stato ancora 
completamente considerato, perché il fondo ha ancora dei vincoli, ma con la prossima 
assegnazione si dovrebbero prendere in considerazione anche la mobilità e gli spostamenti delle 
persone. Questo è stato già condiviso con gli amministratori e sarà una priorità per il Distretto. Con 
la prossima assegnazione speriamo sia possibile dare risposta alle persone che hanno difficoltà di 
spostamento; occorrerà presentare un piano di interventi che preveda servizi aggiuntivi a quelli già 
finanziati dai Comuni e dalle USL. Di tutto questo ovviamente dovrà essere dato conto, dati alla 
mano.  
L altro intervento complementare a questo è stato anche nel nostro territorio l avvio di quelli che 
vengono chiamati Progetti per l autonomia . Negli altri territori la Fondazione ha finanziato il 
progetto Le chiavi di casa di Castel Maggiore. Nel nostro Distretto è stato realizzato un progetto 
per l autonomia rivolto a  4 ragazzi che stanno svolgendo percorsi di autonomia sostenuti dalla 
Fondazione Dopo di noi, e dai servizi comunali e dall USL. Questi sono servizi che ci auguriamo 
possano consolidarsi anche attraverso risorse messe a disposizione dai Comuni: ad esempio il 
Comune di S.Lazzaro realizzerà appartamenti protetti in località Cicogna.e credo di poter 
sicuramente riportare la disponibilità del Comune di Ozzano per realizzare una progettualità rivolta 
ai giovani - ma non necessariamente solo ai giovani  per dare loro spazi di autonomia.. 
Quindi in sintesi mi preme sottolineare che questo  primo finanziamento dovrebbe consentire di 
dare una risposta ai bisogni quasi di base di sicurezza delle famiglie, ovviamente la presunzione è 
quella di non dimenticarsi di e di far sì che tutti coloro che vivono questa condizione 
particolarmente problematica non sempre dichiarata di impegno, di cura, di fatica, a volte di 
isolamento trovino  nel nostro territorio in maniera totale e inequivocabile un sostegno sufficiente. 
Ultima cosa: partendo dalle famiglie che nel nostro territorio hanno piccoli con gravissima 
disabilità, che purtroppo aumentano, bisognerebbe sostenere molto presto queste situazioni per 
evitare che si consolidino delle problematiche difficili da affrontare per una famiglia, per cui  in 
questi anni abbiamo collaborato in maniera più stretta con la neuropsichiatria infantile e siamo 
intervenuti con i Comuni . In questo caso mi sento di poter affermare, ma è anche un impegno, che 
vogliamo che i bambini con grave disabilità che nascono nel nostro territorio  siano 
immediatamente sostenuti, in modo tale che si contrasti il più possibile il sovraffaticamento dei 
familiari , che sappiamo essere soprattutto delle mamme. 
Questo è quanto è stato ritenuto prioritario, con il prossimo finanziamento dovrebbe essere 
sostenuto il finanziamento dei trasporti, che dovrebbe diventare una priorità del tavolo tematico dei 
Piani di Zona, a cui, tra l altro, alcuni di voi hanno partecipato. 
Ci siamo lasciati con un monitoraggio sulle necessità, che ovviamente sappiamo essere non 
completo ma che rappresenta una mappa del bisogno. Quindi con i finanziamenti che arriveranno 
nei prossimi mesi - gennaio-febbraio-, dovrebbero essere  assicurati soprattutto alle persone con 
disabilità motoria alcuni diritti alla vita sociale, allo spostamento al raggiungimento delle 
opportunità sociali in maniera il più possibile capillare. Alcuni di voi sottolineavano questo aspetto, 
credo che questo sia l impegno, il terzo o il quarto impegno che bisognerà prendere, quindi l idea è 
quella di procedere un po per bisogni, cercare di guardare dovunque ci siano senza dimenticarsi 
nessuno, anche chi non chiedesse direttamente. Ovviamente questo può, anzi sicuramente mette 
in secondo piano altri interventi altrettanto importanti: tempo libero, lavoro che non rientrano nel 
fondo. 
Questo non significa che questi temi non debbano essere tenuti presenti però non potranno essere 
finanziati dal Fondo per la non autosufficienza, perché questo dovrà finanziare la non 
autosufficienza più grave. Se noi fossimo in grado, come speriamo, di utilizzarli in maniera 
trasparente, la Regione,  potrebbe erogare altri fondi. 
Infine vi informo che in Regione ci sono diversi gruppi di lavoro  sulla non autosufficienza, ma    
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nessuno ha ancora concluso la sua ricognizione, per cui se c è qualcuno di voi che è anche 
presente in alcuni luoghi strategici dell ente Regione, potrebbe acquisire informazioni ulteriori sulle 
prospettive e le priorità che la Regione dovrebbe finanziare.. 
Mi auguro di essere stato abbastanza chiaro e mi scuso fin da ora perché dovrò assentarmi per 
andare all inaugurazione di  un centro diurno a Pianoro..  

Manfrinati 
A proposito di equità, cioè di riuscire a portare ad uno stesso livello i servizi, chiede come vengono 
fatte le scelte, perché è difficile capirle dall esterno.Ritiene sia importante  portare avanti il progetto 
del Dopo di noi. Ritiene che realizzare questo progetto non occorrano tantissimi fondi, ma sarebbe 
fondamentale poter dare  risposta a tutte queste persone, perchè i ragazzi crescono e non sempre 
hanno un lavoro  

dott. Mingarelli 
Per fortuna ci sono diversi interlocutori molto importanti come  il consorzio Sic, una cooperativa 
nata recentemente nel Comune di S.Lazzaro che  per fortuna, con altre cooperative, possono dare 
la possibilità di integrazione al lavoro ai disabili, che noi sappiamo essere un grosso problema 
nonostante la nuova legge sull inserimento lavorativo. L inserimento delle persone invalide in 
generale deve essere sostenuto anche al di fuori del fondo, per dare risposte, magari guardando 
quello che c è e quello che manca, cercare di migliorare un quadro. Da questo punto di vista penso 
che ogni volta che c è la possibilità di affrontare un tema potrebbe essere interessante allargare un 
po la panoramica che non deve essere una panoramica in cui sembra che vada tutto bene perché 
i limiti purtroppo ci sono in ogni ambito per cui se parliamo di inserimento lavorativo bisognerebbe 
che parlassimo ampliamente del tema, per arrivare al discorso del tutoraggio in azienda per 
consentire un buon inserimento o altri temi per esempio che altre volte sono stati trattati. Per 
definire la priorità per adesso è stato semplice perché è bastato definire dei criteri di equità, perché 
le persone con gravi disabilità e problematiche gravi sono tutte conosciute a differenza di altri 
bisogni che relativamente afferiscono ai servizi. Queste persone sono tutte conosciute dagli 
operatori e dai Comuni , è stato solo necessario guardare tutte le situazioni, avvicinarle tutte e 
cercare di avere una mappa di riferimento per ciascuno, per garantire il lavoro dei genitori che non 
è una cosa scontata perché molti lo hanno lasciato. Ridare spazi alla vita familiare, ridurre se non 
addirittura eliminare l affaticamento eccessivo. L equità non vuol dire dare a tutti la stessa cosa, 
bisogna assumersi anche delle responsabilità che possono avere un margine di errore. Questo 
tipo di operazione è stata tentato in termini numerici, ovviamente è possibile cominciare a 
restituirla come scelta, ma fondamentalmente è questa, cercare di garantire dei diritti di base che 
purtroppo non sono così scontati. I fondi si possono spendere dal prossimo anno, ma sarebbe 
opportuno chiedere quante risorse sono state impiegate e quante risposte sono state date. 
Se ci si muove per tempo anche attraverso la consulta, al momento opportuno si è più preparati; 
sono state molto utili tutte le discussioni anche faticose che abbiamo fatto nei tavoli.  

Manfrinati 
Il fatto che  alcune famiglie abbiano bisogno di  un assistenza non vuol dire occorra sia qualcuno 
che tenga il figlio così i genitori possono andare in giro: l autonomia dei ragazzi è importante e 
bisogna cominciare quando i bambini sono piccoli, perché da grandi si fa una gran fatica a dare  
loro questa autonomia. Chiede se questi fondi possano essere utilizzati per questa finalità.  

dott. Mingarelli 
Nella prima tranche dei fondi c è una cifra di una certa entità riservata alla disabilità  certificata 
grave Ci sono altri fondi riservati alle persone non autosufficienti che non necessariamente hanno 
una condizione di gravità, quindi si può utilizzare per inserire ragazzi che desiderano avere 
un autonomia dalla famiglia ma non possono farlo. 
Bisogna creare delle opportunità, spesso prevedendo esperienze di volontariato ma anche 
professionali, ma certamente non può essere solamente il Fondo a dare queste risposte. Per 
questo motivo sono state messe risorse sia dalla Fondazione sia dai Comuni che cominciano a 
condividere l importanza di un percorso di vita come un diritto.       
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Orlandi Stasolla 
Se i fondi vengono erogati ai disabili gravi chiede in che modo venga definito questo tipo di gravità, 
ossia se c è una commissione preposta e se viene formulata una graduatoria.  

dott. Mingarelli 
Una delle garanzie che dovrebbe avere la cittadinanza sull utilizzo di questo fondo è proprio il fatto 
che vi sono commissioni che avvallano, promuovono una progettualità. In questo momento c è una 
commissione che da tempo è in essere che è la cosiddetta unità di valutazione geriatrica per gli 
anziani, poi ne è stata creata un altra per la valutazione della psichiatria, insediata su 
sollecitazione della consulta, infine c è la parte delle  disabilità di minori e adulti . 
Queste commissioni dovrebbero consentire la trasparenza degli accessi e ci si augura possano  
diventare precisi punti di riferimento per la presa in carico e di coordinamento di tutte le figure 
sociali e sanitarie coinvolte. 
         
Cerreta 
Prima si accennava al discorso che si dà in base  a quello che si chiede, ma si dovrebbe dare 
anche a chi non chiede, ma bisognerebbe sapere come fare. 
Nei vari tavoli si è molto parlato di inserimento dei disabili nel mondo del lavoro, ma una volta 
inseriti non vanno abbandonati, ci vuole qualcuno che ogni tanto vada a fare delle verifiche per 
vedere come vanno le cose.  

dott. Mingarelli 
I piccoli con gravi disabilità che nascono nel nostro territorio vengono presi immediatamente in 
carico, senza attendere che la famiglia faccia una richiesta. perché i servizi sono messi subito al 
corrente e si attiva immediatamente un piccolo gruppo di lavoro che ha come referente il 
neuropsichiatria e l assistente sociale per la disabilità: l importante è garantire  che le informazioni 
vengano trasmesse in modo capillare;esiste presso l USL una commissione medica che valuta la 
situazione e sono attivi anche i medici di base. 
Riguardo alla commissione che dovrebbe  stabilire i criteri di accesso al Fondo si deve tenere in 
considerazione che molti interventi riguardano progetti e quindi non si può fare una valutazione in 
base a criteri rigidi. E stato criticato anche l ISEE come criterio e su questo concorda. 
Il problema ancora aperto è come raggiungere coloro che non hanno espresso o non sono in 
grado di esprimere dei bisogni. 
Riguardo ai problemi dell inserimento lavorativo esiste un fondo regionale sul tutoraggio e non si 
deve utilizzare il Fondo. Il problema ancora non risolto è l inserimento lavorativo di persone con 
disabilità psichico; a suo parere bisognerebbe  fare un incontro monografico sull argomento lavoro.  

Melfi 
Informa che assieme ad altre famiglie stanno facendo un percorso riabilitativo per i loro bambini in 
età prescolare ma non hanno ancora capito, nonostante la sensibilità del Comune e dell Ausl, se 
possono avere un contributo dal Fondo, considerato che le spese, che ammontano a decine di 
migliaia di euro l anno, sono completamente a carico delle famiglie.  

dott. Mingarelli 
E stato fatto un censimento dei bambini che seguono questo percorso riabilitativo, che deve 
essere assicurato a prescindere dal Fondo., per evitare un utilizzo improprio delle risorse.  

Assessore Baldacci 
Riferisce che ieri è stata in Provincia a Palazzo Malvezzi dove c era una riunione sul nuovo Piano 
per la Salute ed il benessere sociale alla presenza dell assessore regionale Bissoni, dell assessore 
provinciale Barigazzi e tutti i Sindaci capi distretto.Lei era andata in rappresentanza del Sindaco 
Macciantelli. 
Il Fondo del 2007 è stato assegnato, anche se non del tutto speso. Il  2008 sarà un anno di 
transizione, Dai contatti avuti con Bologna ha saputo che il Ministero della famiglia darà indicazioni 
sull utilizzo del Fondo nazionale, che non può essere utilizzato per per interventi di tipo sanitario.     

Esprime un ringraziamento al dott. Mingarelli, che è sempre attento ai problemi dell handicap, 
anche forse al di là dei suoi compiti istituzionali. 
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Riprendendo quanto detto dal dott. Mingarelli, concorda sul fatto che le richieste debbano essere 
accolte facendo attenzione al pieno rispetto dei diritti e che le risorse vengano utilizzate per le 
finalità assegnate e per interventi aggiuntivi a quelli sostenuti dai Comuni. 
Le sperimentazioni a cui accennava il dott.Mingarelli in particolare quella  per l aiuto all autonomia 
per i ragazzi  è completamente sulle spalle delle famiglie e non sono finanziate.  

Manfrinati: 
Prima di dare la  parola alla dott.ssa Caldana dell ATC  sottolinea l importanza di vigilare affinchè 
con il Fondo non si vadano a ripianare i bilanci comunali e siano salvaguardati i servizi. Inoltre, 
proprio perché la questione del fondo è stata prima annunciata,  poi attuata pian piano, ribadisce la 
necessità di utilizzarlo in tempi brevi, altrimenti i soldi si perdono. 
Propone non soltanto di aumentare il numero dei servizi, ma anche il numero delle persone che ne 
beneficiano, perché questi sono fondi che derivano da un aumento dell aliquota IRPEF. 
Riprende la proposta del dott. Mingarelli di fare un gruppo di lavoro all interno della consulta per 
verificare l utilizzo del Fondo. 
Questo gruppo dovrebbe anche raccogliere le esigenze  di persone che hanno problemi ma non 
sono  informate sull argomento.  

Adamo 
Ricorda la fatica che è stata fatta per avere degli spazi come Habilandia ,  un punto di riferimento 
voluto da coloro che ora formano la consulta per la disabilità. 
A suo  parere l emergenza assoluta nel territorio era   quella dell handicap adulto che ha un 
genitore anziano divenuto disabile anch esso. 
Questo bisogno non è ancora completamente coperto, nonostante ora sia conosciuto. 
Si chiede se l Informahandicap possa diventare il punto visibile del territorio che moltiplica le sue 
azioni per farsi conoscere. 
L Informahandicap dovrebbe essere collegato con la USL , la scuola e le famiglie perchè  i bambini 
debbono sempre fare capo alla USL per il neuropsichiatra, per la logopedista, la psicomotricità. 
Occorrerebbe un collegamento tra la consulta, il tavolo tecnico e politico sull handicap, per essere 
di stimolo all Ente Pubblico, per realizzare non 100 progetti, ma almeno uno, come ad esempio il 
SAP, che potrebbe essere ampliato senza dover ricorrere a grandissimi finanziamenti.  

Manfrinati 
Da ora la parola alla dott.ssa Caldana per la trattazione del punto relativo al problema della 
viabilità.  

dott.ssa Caldana  di ATC ( si riporta la registrazione dell intervento)

 

Ero  in contatto con il direttore dei lavori dell ATC proprio per certi percorsi che si stavano facendo  
presentazione del progetto del Civis e direttamente su alcuni spezzoni del percorso. Eravamo a 
disposizione per far presente da una parte le istanze dei singoli e dei gruppi e anche per fare un 
raccordo con le associazioni, come la consulta. Questa è la prima riunione che si è fatta dopo 
queste occasioni  di dialogo. 
Mi chiamo Caldana e sono qui al posto dell ing. Monzali che è il direttore lavori e che per problemi 
familiari non è potuto essere presente, io in realtà mi occupo più della parte amministrativa , seguo 
le procedure di asservimento, di esproprio che si sono rese necessarie per realizzare quest opera, 
questo progetto che conosco molto bene. Avevo piacere di partecipare a parte per l invito ricevuto 
dalla dott.ssa Adamo, in realtà conosco anche l ing. Montesi ci siamo già incontrati e poi qualche 
viso mi è noto perché li ho visti presenti nelle calde assemblee che si sono svolte qui in comune, 
anche perché sono sempre state esperienze un po scioccanti, coinvolgenti perché effettivamente 
l argomento è importante, delicato, le esigenze delle persone e le problematiche sono tante. 
Questo progetto è partito con i cantieri il 16 settembre, nonostante non sia stata fatta una 
particolare campagna di comunicazione e di informazione per cui la gente si è trovata il cantiere 
aperto, forse non se l aspettava così presto, se ne è parlato ad agosto di quest anno. Atc ha avuto     

l incarico da parte dei comuni di Bologna e di San Lazzaro di realizzare l opera e quindi sta 
cercando con tutta la buona volontà di portare avanti quelle che sono le opere più delicate quindi i 
cantieri. La cantierizzazione è stata alquanto difficile qui nel comune di San Lazzaro, un po perché 
secondo me andava fatta una maggiore informazione, un po perché si sono trovati numerosi 
problemi lungo il cammino nel momento in cui si va ad aprire una strada sotto si può trovare un po 
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di tutto, compreso cavi di sottoservizi a una certa profondità e questioni varie, bonifica di ordigni 
bellici  della zona Caselle, in realtà erano solo degli scarti dei capannoni industriali della zona che 
li avevano sotterrati. 
Nel mio ufficio  ricevo ormai da un anno tantissime persone e sono persone che abbiamo 
contattato con lettere a partire dall estate 2006, perché dovevamo comunicare alle persone il tipo 
di invasione alla proprietà privata che si sarebbe dovuti andare a fare  per l allargamento del 
canale stradale, il rifacimento dei marciapiedi, in alcuni casi per l occupazione di una piccola 
porzione di area cortiliva, Quindi è dall estate del 2006  che incontro persone nel mio ufficio e 
cerco di illustrare il progetto. Oggi qui non ho tavole di progetto e presentazioni perché non mi 
sembrava questa la sede opportuna.. Prima di tutto abbiamo cercato di sfruttare al massimo quelle 
che erano le possibilità che ci dava questo progetto, questo finanziamento ci dà modo di 
riqualificare tutto il canale stradario in cui passa il Civis Il mezzo è comunque un filobus, è un 
mezzo su gomma non su rotaia, ha una tecnologia particolare questa telecamera che legge la 
segnaletica stradale e che permette di fare l accostamento delle fermate e quindi questo è uno dei 
vantaggi che elenco sempre perché effettivamente oltre a un discorso  di mezzo c è un discorso di 
riqualificazione del canale stradale e banchine di fermata, ci dà modo anche di risistemare quello 
che è il marciapiede e di rimettere un po di ordine anche su quello che possono essere le rampe 
di accesso, quindi migliorare anche l accessibilità al mezzo pubblico. 
A questo punto rinnovo l invito che avevamo fatto anche alla dott.ssa Adamo e con la quale 
appunto stiamo collaborando di farci avere indicazioni e suggerimenti nel senso che noi cerchiamo 
di realizzare l opera non solo ascoltando i nostri progettisti ma cercando anche di ascoltare il 
cittadino. Certo che se il cittadino ci dice non voglio che il Civis passi da via Emilia o da via Caselle 
questo non si può fare cioè il tracciato è stato autorizzato, però se c è una richiesta magari di 
rivedere o la pendenza delle rampette di accesso o andare a vedere dove si può migliorare in 
termini anche di accessibilità alle fermate oppure di sistemi ai semafori che appunto verranno 
realizzati qui nel comune di San Lazzaro proprio per permettere ai non vedenti di avere 
un informazione aggiuntiva, noi siamo disponibili anche in questi giorni a parte la pausa natalizia a 
fare un sopralluogo in cantiere se questo può interessarvi ed essere utile. Poi con il termine dei 
lavori a San Lazzaro che dovrebbe essere previsto a primavera inoltrata si inizierà a fare il 
rodaggio  della linea e del mezzo e quindi anche ci potrà essere anche una prova di un eventuale 
miglioramento con il mezzo in funzione, cioè vedendo con il mezzo in strada che tipo di 
problematiche possono esserci in più o che tipo di soluzioni si possono trovare. 
Mi fermerei qui nel senso che se ci sono particolari domande e richieste cercherei adesso di 
rispondere nell immediato, ripeto la mia presenza qui è proprio per dire che siamo disponibili come 
è giusto che sia, siamo disponibili ad ascoltare, cercare di imparare magari anche qualcosa in più 
che i progettisti non sono tanto in grado di darci.  

Adamo 
Afferma di non aver ritenuto di accogliere la proposta dell

 

ing. Monzali di fare dei sopralluoghi nei 
cantieri non solo per problemi di salute, ma perché esiste una struttura preposta  che ha 
segnalato: il Centro regionale per le barriere architettoniche 
Poiché in merito al Civis  S.Lazzaro sta facendo da cavia in tutti i sensi ritiene che  l esperienza  
può essere utile anche per l abbattimento delle barriere architettoniche perché tutto quello che si 
mette a regime sarà spendibile in altri segmenti di marciapiedi.  

dott.ssa Caldana 
A  partire dall estate del 2006 ATC raccoglie tutte le osservazioni che sono state depositate in 
conferenza dei servizi al Comune di Bologna e al Comune di San Lazzaro e tutt oggi tutte le 
osservazioni sono trasmesse all impresa e cioè a chi effettivamente è sul cantiere che realizza 
l opera.       

Montesi 
Vivendo in via Scornetta 42 avrà un capolinea sotto le finestre e di questo non è scontento a 
differenza dei suoi condomini , perché avere il tram e poterlo usare gli sembra fondamentale. Ha 
visto su Internet  che è previsto l accostamento del Civis al marciapiede:   per chi è in carrozzina 
questo   è strategico Si dice che l accostamento potrà avvenire in maniera precisa utilizzando la 
telecamera, ma  essendo un mezzo lungo  18 metri pensa possa accostare con sicurezza solo il 




